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            DELIBERA DELL’ASSEMBLEA  
n. 5 del 28.04.2023 

 

OGGETTO: individuazione Soggetto Realizzatore degli interventi assistiti dalle risorse finanziarie 
assegnate all’Ente dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) a valere sulle 
risorse PNRR - misura M2C1.1I1.1 – linee di intervento A e C - con approvazione schema di 
convenzione. 

 

L’anno 2023 (duemilaventitre), addì 28 (ventotto) del mese di aprile alle ore 15, in modalità videoconferenza, 

si è riunita, in seconda convocazione, l’Assemblea dell’Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani A.T.O. Toscana Costa, convocata dal Presidente, sig. Renzo Macelloni, in data 21.04.2023 con nota 

prot. 0001224/2023, per deliberare sugli argomenti iscritti all’O.d.g. 

Effettuato l’opportuno riscontro sul foglio firme, risultano presenti in aula i Comuni sotto indicati: 
 

Comune Quota Ruolo Nominativo Comune Quota Ruolo Nominativo 

Altopascio 0,88 vS Daniel Toci Massa 5,29   

Aulla 0,66 D Alessandro Giovannoni Massarosa 2,59 vS Damasco Rosi 

Bagni di Lucca 0,51   Minucciano 0,36   

Bagnone 0,37 D Giuseppe Bazzali Molazzana 0,21   

Barga 0,74   Montecarlo 0,45   

Bibbona 0,76 D Enzo Mulè Montecatini Val di Cecina 0,21   

Bientina 0,60   Montescudaio 0,29   

Borgo a Mozzano 0,66   Monteverdi Marittimo 0,22   

Buti 0,52   Montignoso 0,74   

Calci 0,57   Montopoli in Val d’Arno 0,68   

Calcinaia 0,78   Mulazzo 0,37   

Camaiore 2,32 D Graziano Dalle Luche Orciano Pisano 0,22   

Campo nell’Elba 0,62   Palaia 0,43 D Roberto Fiore 

Camporgiano 0,30   Peccioli 4,38 S Renzo Macelloni 

Capannoli 0,43   Pescaglia 0,41   

Capannori 1,94 D Giordano Del Chiaro Piazza al Serchio 0,31   

Capoliveri 0,55   Pietrasanta 1,55   

Capraia Isola  0,24   Pieve Fosciana 0,41   

Careggine 0,18   Pisa 7,19   

Carrara 3,68   Podenzana 0,36 S Marco Pinelli 

Casale Marittimo 0,21   Pomarance 0,49 D Nicola Fabiani 

Casciana Terme Lari 0,79   Ponsacco 0,81 D Roberta Lazzeretti 

Cascina 1,93 D Paolo Cipolli Pontedera 1,64   

Casola in Lunigiana 0,35   Pontremoli 0,57   

Castelfranco di Sotto 0,77 D Federico Grossi Porcari 0,73   

Castellina Marittima 0,25   Porto Azzurro 0,75   

Castelnuovo di Garfagnana 0,52   Portoferraio 1,00 D Idilio Pisani 

Castelnuovo di Val di Cecina 0,40   Rio  0,43   

Castiglione di Garfagnana 0,29   Riparbella 0,23   
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Cecina 1,75   Rosignano Marittimo 5,32 D Ilaria Ribechini 

Chianni 0,23   San Giuliano Terme 1,55   

Collesalvetti 1,25   San Miniato 1,40   

Comano 0,32   San Romano in Garfagnana 0,34   

Coreglia Antelminelli 0,41   Santa Croce sull'Arno 0,82 D Marco Baldacci 

Crespina Lorenzana 0,49   Santa Luce 0,21   

Fabbriche di Vergemoli 0,23   Santa Maria a Monte 0,72   

Fauglia 0,42 vS Carlo Carli Seravezza 0,85   

Filattiera 0,39   Sillano Giuncugnano 0,18   

Fivizzano 0,51   Stazzema 0,26   

Forte dei Marmi 1,04 D Enrico Ghiselli Terricciola 0,36   

Fosciandora 0,19   Tresana 0,37   

Fosdinovo 0,43   Vagli Sotto 0,18   

Gallicano 0,45 S David Saisi Vecchiano 0,79   

Guardistallo 0,20   Viareggio 4,27   

Lajatico 0,21   Vicopisano 0,65   

Licciana Nardi 0,43   Villa Basilica 0,42   

Livorno 9,32 D Giovanna Cepparello Villa Collemandina 0,21   

Lucca 4,40   Villafranca in Lunigiana 0,44   

Marciana 0,42   Volterra 0,70   

Marciana Marina 0,42 
 

  Zeri 0,31 
 

  

Legenda: S = Sindaco; vS = vice Sindaco; D = Assessore/Consigliere comunale delegato;  

 
 

Essendo presenti n.21 Comuni per quote rappresentate pari al 37,06%, l’Assemblea, ai sensi dello Statuto, è 

validamente costituita ed atta a deliberare. 

 
Presiede l’Assemblea il sig. Renzo Macelloni, Sindaco pro tempore del Comune di Peccioli; 
 
Verbalizza la seduta la dr.ssa Paola Mazza, funzionaria dell’Autorità; 
 
Si passa quindi all’esame del punto n. 5 all’ordine del giorno avente ad oggetto “individuazione Soggetto 

Realizzatore degli interventi assistiti dalle risorse finanziarie assegnate all’Ente dal Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica (MASE) a valere sulle risorse PNRR - misura M2C1.1I1.1 – linee di intervento A e 

C - con approvazione schema di convenzione.”. 

 

- o m i s s i s  - 
 

IL PRESIDENTE PONE QUINDI IN VOTAZIONE LA SEGUENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
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L’ A S S E M B L E A 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 per l’assegnazione delle risorse 

finanziarie previste per gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) che assegna (Tabella A), al 

Ministero della transizione ecologica, 1.500.000.000,00 euro per la realizzazione di nuovi impianti di gestione dei 

rifiuti e l’ammodernamento di impianti esistenti, nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione 

ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile”, Investimento 1.1 “Realizzazione nuovi 

impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti”, del PNRR (misura M2C1.1I1.1) ; 

CONSIDERATO che: 

 per il conseguimento del traguardo di cui alla Tabella B del medesimo decreto, è stato adottato dal Ministro 

della transizione ecologica il decreto 28 settembre 2021, n. 396, registrato dalla Corte dei Conti il 04.10.2021, 

reg. 2838, con cui sono approvati i criteri di selezione delle proposte relative alla misura M2C1.1I1.1 

presentate dai soggetti destinatari della misura medesima; 

 la misura M2C1.1I1.1 mira a colmare i divari strutturali sotto indicati, che ostacolano lo sviluppo del settore 

dell’economia circolare: 

a) carenza impiantistica, per il trattamento e la valorizzazione delle frazioni organiche e di altri flussi di 

rifiuti (plastica, rifiuti elettrici e apparecchiature elettroniche -cd. RAEE-, carta e cartone, materiali 

tessili); 

b)  divario regionale tra Centro-Nord e Sud, con numerose procedure di infrazione per violazioni della 

normativa ambientale dell’UE sui rifiuti; 

c)  necessità di ammodernamento degli impianti di trattamento esistenti;  

d) inadeguatezza dei sistemi di raccolta differenziata, in relazione a nuovi target per raggiungere obiettivi 

di riciclo anche attraverso la digitalizzazione e l’innovazione tecnologica;  

e) eccessiva frammentazione dei servizi pubblici locali, la quale richiede una governance a livello centrale 

che permetta di rafforzare le politiche locali nella realizzazione di infrastrutture per la creazione di filiere 

circolari. 

 il suddetto decreto prevede che le risorse previste per l’attuazione degli interventi relativi alla misura 

M2C1.1I1.1 sono assegnate mediante procedure ad evidenza pubblica da avviarsi mediante la pubblicazione 

di tre avvisi, ciascuno per ogni linea di intervento individuata nel decreto medesimo, rivolti ai seguenti soggetti 

destinatari: “gli Enti di Governo d'Ambito Territoriale Ottimale (EGATO) di cui al decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 e ss.mm.ii. o, laddove questi non siano stati costituiti, i comuni. I destinatari delle risorse 

potranno presentare la Proposta di finanziamento degli interventi previsti dal presente decreto, anche 

avvalendosi dei gestori incaricati del servizio rifiuti igiene urbana, da loro appositamente delegati ad agire in 

nome e per conto loro.”; 

 lo stesso decreto individua tre distinte aree tematiche oggetto di finanziamento:  

 Linea d’Intervento A – miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani; 

 Linea d’Intervento B – ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di 

nuovi impianti di trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata; 
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 Linea d’Intervento C – ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di 

nuovi impianti innovativi di trattamento/riciclaggio per lo smaltimento di materiali assorbenti ad uso 

personale (PAD), i fanghi di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili.  

VISTI i seguenti Avvisi pubblicati in data 15 ottobre 2021 sul sito istituzionale del Ministero della transizione 

ecologica (MiTE), anche a seguito delle modifiche ad essi apportate da decreto del capo Dipartimento prot. n. 

117/MATTTM del 24 novembre 2021: 

 l’AVVISO M2 C.1.1 I 1.1 - Linea d’Intervento A: “Miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani”; 

 AVVISO M2 C.1.1 I 1.1 - Linea d’Intervento B: “Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti 

esistenti) e realizzazione di nuovi impianti di trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta 

differenziata”; 

 AVVISO M2 C.1.1 I 1.1 - Linea d’Intervento C: “Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti 

esistenti) e realizzazione di nuovi impianti innovativi di trattamento/riciclaggio per lo smaltimento di materiali 

assorbenti ad uso personale (PAD), i fanghi di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili”; 

DATO ATTO che questo Ente ha partecipato agli Avvisi MiTE - risorse PNRR - misura M2 C.1.1 I 1.1 – Linee 

d’intervento A, B e C, delegando il Gestore unico, RetiAmbiente S.p.A. alla presentazione delle proposte 

progettuali; 

TENUTO CONTO che:  

 a questo Ente, nell’ambito dell’Avviso M2 C.1.1 I 1.1 - Linea d’Intervento A (nel seguito, anche Avviso) e con 

decreto MASE n. [⦁] del [⦁], sono stati finanziati i seguenti interventi: 

nr. ID_proposta Descrizione intervento 
Importo del 

contributo assegnato  
CUP 

1 MTE11A_00000988 CENTRO DI RACCOLTA INTERCOMUNALE 
“TORI” – COMUNE DI CAMAIORE (LU) 

632.724,70 € H32F22000520001  

2 MTE11A_00001748 

TRANSIZIONE DALLA RACCOLTA 
STRADALE ALLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DOMICILIARE NEL 
COMUNE DI MASSA 

1.000.000,00 € H61E22000170001  

3 MTE11A_00004381 RACCOLTA DIFFERENZIATA RD 4.0 
Carrara 

1.000.000,00 € H81E22000150001  

4 MTE11A_00001401 CENTRO DI RACCOLTA “MARTIRI DI 
CEFALONIA” – COMUNE DI MASSA (MS) 

1.000.000,00 € H62F22000600001  

5 MTE11A_00001481 
CENTRO DI RACCOLTA INTERCOMUNALE 
“CORVAIA” – COMUNE DI SERAVEZZA 
(LU) 

322.226,40 € H82F22000640001  

6 MTE11A_00001703 ECOCENTRO Carrara 485.371,00 € H82F22000650001  

7 MTE11A_00001922 Progetto SCOUWP - Smart Courtesy 
Waste Point- Carrara 

999.944,41 € H81E22000160001  

Totale 5.440.266,51 €  
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 a questo Ente, nell’ambito dell’Avviso M2 C.1.1 I 1.1 - Linea d’Intervento C (nel seguito, anche Avviso) e con 

decreto MASE n. 23 del 20/01/2023, sono stati finanziati i seguenti interventi: 

nr. ID_proposta Descrizione intervento 
Importo del 

contributo assegnato  
CUP 

1 MTE11C_00000833 
Nuovo impianto di trattamento e 
recupero prodotti assorbenti ad uso 
personale - Capannori 

10.000.000,00 € G52F22000700005 

2 MTE11C_00000831 
impianto trattamento dei rifiuti 
provenienti da spazzamento strade e 
da pulizia arenili (posidonia) 

6.500.000,00 € G22F22000790005 

3 MTE11C_00000805 
Impianto selezione e avvio a 
commercializzazione di prodotti 
tessili raccolti in maniera puntuale 

5.413.600,00 € G52F22000690005 

Totale 21.913.600,00 €  

 

 per gli interventi sopra indicati questo Ente (Soggetto Destinatario) assume il ruolo di Soggetto Attuatore, 

tenuto conto che l’Avviso prevede che “una volta selezionata la Proposta e concesso il finanziamento, i 

Soggetti Destinatari saranno chiamati ad avviare tempestivamente le attività necessarie a garantire 

l’attuazione dell’Intervento, o dell’Intervento Integrato Complesso, oggetto della Proposta, nel rispetto dei 

cronoprogrammi attuativi e di spesa ivi previsti, e il conseguimento, da parte del MiTE, dei Target e Milestone 

previsti dal PNRR”; 

 l’Avviso, tra l’altro, prevede: 

 entro il 31 dicembre 2023, a pena di revoca del finanziamento, i Soggetti Destinatari delle risorse dovranno 

aver individuato, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77, nonché di tutte le altre norme di settore applicabili, i Soggetti Realizzatori di ciascun intervento 

oggetto della Proposta ammessa a finanziamento, anche avvalendosi dei gestori da loro incaricati del 

servizio di rifiuti igiene urbana o, unicamente per gli interventi di cui alla Linea C, anche dei gestori del 

servizio idrico integrato; 

 ai fini dell’individuazione dei Soggetti Realizzatori, i Soggetti Destinatari potranno avvalersi, ai sensi della 

normativa vigente applicabile, anche dei gestori da loro incaricati del servizio rifiuti igiene urbana [..]; 

 a seguito dell’individuazione del Soggetto Realizzatore, come indicato nell’Avviso, restano in capo al Soggetto 

destinatario, quindi a questo Ente, ai fini dell’erogazione del contributo e pena la revoca dello stesso, i 

seguenti obblighi:   

 dare piena attuazione alla Proposta, così come illustrato nella scheda ammessa a finanziamento, 

garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali nel rispetto della tempistica prevista dal relativo 

cronoprogramma; 

 garantire la tracciabilità delle operazioni e l’utilizzo di appositi capitoli all’interno del piano esecutivo di 

gestione o del bilancio finanziario gestionale al fine di garantire l’individuazione delle entrate e delle 

uscite relative alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti; 



 

 
Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

     Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Costa” 

 

 

6 

 

 svolgere i controlli di legalità e dei controlli amministrativo contabili previsti dalla legislazione nazionale 

applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle al 

MiTE (ora MASE), nonché la riferibilità delle spese alla Proposta ammessa al finanziamento sul PNRR; 

 adottare tutte le misure necessarie a prevenire, individuare e correggere le irregolarità, le Frodi, incluse 

le Frodi Sospette, i conflitti di interesse e ad evitare il rischio di doppio finanziamento pubblico 

dell’Intervento, o dell’Intervento Integrato Complesso, nonché attivare le necessarie misure correttive 

volte a ripristinare la legittimità dell’azione amministrativa e delle spese riferibili all’attuazione delle 

Proposte; 

 rispettare gli obblighi connessi al monitoraggio dello stato di avanzamento fisico, finanziario e 

procedurale dell’Intervento, o dell’Intervento Integrato Complesso, nonché del conseguimento di 

eventuali Milestone e Target ad esso associati;  

 presentare al MiTE (ora MASE) per approvazione le domande di rimborso/pagamento per le spese 

effettivamente sostenute/da sostenere in base agli stati di avanzamento dei lavori (SAL) adottati o i costi 

esposti maturati nel caso di ricorso alle OSC; 

 trasmettere al MiTE (ora MASE), contestualmente all’invio delle domande di rimborso, l’avanzamento 

registrato dagli indicatori di realizzazione di particolare interesse per il PNRR eventualmente associati 

alla Proposta approvata; 

 effettuare la conservazione in fascicoli cartacei o informatici, anche per il tramite del sistema informativo 

ReGiS o del Sistema informativo locale adottato, di tutti gli atti e i documenti connessi all’attuazione 

dell’Intervento, o dell’Intervento Integrato Complesso, e all’avanzamento relativo agli indicatori di 

realizzazione di particolare interesse per il PNRR eventualmente associati alla Proposta approvata, per 

assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del 

Decreto Legge 77 del 31 maggio 2021 convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108. Tale documentazione, 

nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovrà 

essere messa a disposizione su richiesta del MiTE, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Organismo di 

Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura 

europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali; 

 rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi europei, attraverso 

riferimenti nella documentazione progettuale al finanziamento europeo, al PNRR e all’iniziativa Next 

Generation EU; 

 con riferimento alle modalità di individuazione dei Soggetti Realizzatori di cui all’articolo 4 dell’Avviso, 

rispettare le norme di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare riferimento ai principi 

di cui all’articolo 30, nonché le norme di cui al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con riferimento, per 

quanto applicabile, al dettato dell’articolo 47 in materia di “Pari opportunità, generazionali e di genere, nei 

contratti pubblici PNRR e PNC”, e tutte le altre norme di settore applicabili; 

 rispettare, nell’attuazione dell’Intervento, o dell’Intervento Integrato Complesso, le norme comunitarie e 

nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità 

e tutela dei diversamente abili.  

PRESO ATTO che l’Avviso stabilisce che le risorse assegnate siano revocate in misura totale o parziale, nei 

seguenti casi: 
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 nel caso i Soggetti Destinatari entro il 31 dicembre 2023 non abbiano individuato, ai sensi del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, nonché di tutte le altre norme di 

settore applicabili, i Soggetti Realizzatori di ciascun intervento oggetto della Proposta ammessa a 

finanziamento; 

 mancato rispetto degli obblighi a cui sono tenuti i Soggetti destinatari, come sopra elencati (art.15 dell’Avviso); 

 nel caso in cui la Proposta presentata per delega da un gestore non sia inoltrata in nome e per conto del 

Soggetto Destinatario per il quale il gestore agisce e che rimarrà unico soggetto responsabile nei confronti del 

Ministero per le risorse assegnate. (art. 4, c.7 dell’Avviso); 

 nel caso non sia data visibilità agli interventi finanziati valorizzando l’emblema dell’Unione e rendendo esplicito 

il riferimento al finanziamento europeo e all’iniziativa Next Generation EU. (art. 18 dell’Avviso); 

 perdita sopravvenuta di uno o più requisiti di ammissibilità, ovvero irregolarità della documentazione non 

sanabile oppure non sanata entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla richiesta; 

 mancato rispetto del cronoprogramma di realizzazione dell’Intervento, o dell’Intervento Integrato Complesso, 

oggetto della Proposta nei termini indicati in sede di presentazione della Proposta per fatti imputabili al 

Soggetto Destinatario delle risorse o al Soggetto Realizzatore; 

 mancata realizzazione, anche parziale, del programma di investimento strumentale alla realizzazione 

dell’Intervento, o dell’Intervento Integrato Complesso (che comporterà la revoca totale nel caso in cui la parte 

realizzata non risulti organica e funzionale).  

TENUTO CONTO che:  

 rientrano nel perimetro del Servizio di Gestione Integrata dei rifiuti urbani di cui agli artt. 200 e ss. del D.lgs 

152 del 2006, gli interventi: A) Miglioramento e meccanizzazione rete raccolta differenziata rifiuti urbani; B) 

Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti di 

trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata; C) Ammodernamento (anche con 

ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti innovativi di trattamento/riciclaggio per lo 

smaltimento di materiali assorbenti ad uso personale (PAD), i fanghi di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e i 

rifiuti tessili; 

 ai sensi dell’art.202, comma 5 del D.lgs. 152 del 2006 e s.m.i. “5. I nuovi impianti vengono realizzati dal 

soggetto affidatario del servizio o direttamente, ai sensi dell'articolo 113, comma 5- ter, del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, ove sia in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente, o mediante il 

ricorso alle procedure di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, ovvero secondo lo schema della finanza di 

progetto di cui agli articoli 37 bis e seguenti della predetta legge n. 109 del 1994. 

 questo Ente con delibera di questa Assemblea n. 12 del 13.11.2020 ha affidato alla società in house dei 

Comuni, RetiAmbiente S.p.A., la gestione del servizio rifiuti igiene urbana sull’ATO di sua competenza per il 

periodo 2021-2035, con contratto di servizio siglato in data 17.11.2020; 

 l’art. 7 del suddetto contratto di servizio contiene la previsione che la gestione di RetiAmbiente S.p.A. non 

avrebbe fin da subito (01/01/2021) riguardato tutti e cento (100) i Comuni dell’Ambito ma sarebbe avvenuta in 

modo progressivo, per completarsi comunque con il 1° gennaio 2030; 
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 tra i Comuni non ancora gestiti da RetiAmbiente S.p.A. vi sono quelli di Carrara e di Massa, nei quali, anche in 

forza di specifici contratti transitori, il Gestore del servizio almeno fino al 31.12.2023 è individuato, 

rispettivamente, nella società Nausicaa S.p.A. e nella società Asmiu s.r.l.; 

RITENUTO che: 

 questo Ente per l’attuazione dei seguenti interventi PNRR – MASE - misura M2 C1.1 I.1.1 – linee di intervento 

A e C – per i quali ha ricevuto apposito contributo, debba necessariamente avvalersi del Gestore 

assegnandogli, mediante apposita convenzione, il ruolo di Soggetto Realizzatore degli stessi: 

nr. ID_proposta Descrizione intervento 

Importo del 

contributo 

assegnato  

CUP 

1 MTE11A_00000988 
CENTRO DI RACCOLTA 
INTERCOMUNALE “TORI” – 
COMUNE DI CAMAIORE (LU) 

632.724,70 € H32F22000520001  

2 MTE11A_00001748 

TRANSIZIONE DALLA RACCOLTA 
STRADALE ALLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DOMICILIARE NEL 
COMUNE DI MASSA 

1.000.000,00 € H61E22000170001  

3 MTE11A_00004381 RACCOLTA DIFFERENZIATA RD 4.0 
Carrara 

1.000.000,00 € H81E22000150001  

4 MTE11A_00001401 
CENTRO DI RACCOLTA “MARTIRI DI 
CEFALONIA” – COMUNE DI MASSA 
(MS) 

1.000.000,00 € H62F22000600001  

5 MTE11A_00001481 
CENTRO DI RACCOLTA 
INTERCOMUNALE “CORVAIA” – 
COMUNE DI SERAVEZZA (LU) 

322.226,40 € H82F22000640001  

6 MTE11A_00001703 ECOCENTRO Carrara 485.371,00 € H82F22000650001  

7 MTE11A_00001922 Progetto SCOUWP - Smart Courtesy 
Waste Point- Carrara 

999.944,41 € H81E22000160001  

8 MTE11C_00000833 
Nuovo impianto di trattamento e 
recupero prodotti assorbenti ad uso 
personale - Capannori 

10.000.000,00 € G52F22000700005 

9 MTE11C_00000831 
impianto trattamento dei rifiuti 
provenienti da spazzamento strade 
e da pulizia arenili (posidonia) 

6.500.000,00 € G22F22000790005 

10 MTE11C_00000805 
Impianto selezione e avvio a 
commercializzazione di prodotti 
tessili raccolti in maniera puntuale 

5.413.600,00 € G52F22000690005 

 

 tale ruolo debba essere assegnato al Gestore anche per la realizzazione degli interventi che, 

successivamente all’adozione del presente atto, potranno divenire oggetto di contributo da parte del MASE 

nell’ambito della misura M2 C1.1 I.1.1 – linee di intervento A, B e C; 

VISTO lo schema di convenzione, allegato 1 al presente atto, quale sua parte integrante e sostanziale, che per 

tramite di ANEA (Associazione Nazionale del Enti di Governo d’Ambito per l’Idrico e i Rifiuti) ha ottenuto la 

condivisione da parte del MASE;  

PRESO ATTO in particolare che detto schema:  
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 all’art. 1 viene tra l’altro precisato che: «[…] Il Gestore, in qualità di soggetto realizzatore, potrà operare, nella 

realizzazione del progetto, in proprio o tramite soggetti terzi, individuati con le procedure di cui al d.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. […]; 

 all’art. 3 viene tra l’altro precisato che il Gestore «[…] svolgerà funzioni di Stazione Appaltante per 

l’individuazione degli affidatari (soggetti terzi. […]; 

 all’art.4 specifica gli obblighi del gestore, con espresso richiamo all’atto d’obbligo; 

 all’art. 8 specifica quali documenti saranno utilizzati per la rendicontazione su ReGiS delle spese di 

realizzazione degli interventi, sia nel caso di realizzazione degli stessi da parte del gestore in proprio sia nel 

caso la realizzazione avvenga per tramite di soggetti terzi; 

RITENUTO di dover approvare lo schema di convenzione, allegato n. 1; 

CONSIDERATO che: 

 per alcuni interventi, come si seguito indicato, il contributo PNRR non copre il totale dell’importo previsto per la 

loro realizzazione nella documentazione di partecipazione all’Avviso (scheda progetto): 

nr. Descrizione intervento 

Importo previsto 

per la 

realizzazione 

(scheda progetto) 

Importo del 

contributo 

assegnato  

differenza  

1 
CENTRO DI RACCOLTA INTERCOMUNALE 
“TORI” – COMUNE DI CAMAIORE (LU )- 
MTE11A_00000988 

632.724,70 € 632.724,70 € - 

2 

TRANSIZIONE DALLA RACCOLTA STRADALE 
ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
DOMICILIARE NEL COMUNE DI MASSA- 
MTE11A_00001748 

4.191.527,59 € 1.000.000,00 € 3.191.527,59 € 

3 RACCOLTA DIFFERENZIATA RD 4.0 Carrara- 
MTE11A_00004381 

1.080.860,00 € 1.000.000,00 € 80.860,00 € 

4 
CENTRO DI RACCOLTA “MARTIRI DI 
CEFALONIA” – COMUNE DI MASSA (MS) - 

MTE11A_00001401 

1.093.000,50 € 1.000.000,00 € 93.000,50 € 

5 
CENTRO DI RACCOLTA INTERCOMUNALE 
“CORVAIA” – COMUNE DI SERAVEZZA (LU) - 
MTE11A_00001481 

339.160,00 € 322.226,40 € 16.933,50 € 

6 ECOCENTRO Carrara -  MTE11A_00001703 485.371,00 € 485.371,00 € - 

7 Progetto SCOUWP - Smart Courtesy Waste 
Point- Carrara -  MTE11A_00001922 

999.944,41 € 999.944,41 € - 

8 
Nuovo impianto di trattamento e recupero 
prodotti assorbenti ad uso personale – 
Capannori -  MTE11C_00000833 

15.110.000,00 € 10.000.000,00 € 5.110.000,00 € 

9 
impianto trattamento dei rifiuti provenienti 
da spazzamento strade e da pulizia arenili 
(posidonia) - MTE11C_00000831 

6.500.000,00 € 6.500.000,00 € - 

10 

Impianto selezione e avvio a 
commercializzazione di prodotti tessili 
raccolti in maniera puntuale - 
MTE11C_00000805 

5.465.600,00 € 5.413.600,00 € 51.400,00 € 
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 nonostante quanto sopra, gli interventi dovranno essere comunque realizzati secondo le modalità e gli importi 

indicati nella documentazione di partecipazione all’Avviso (scheda progetto), fatte salve eventuali varianti 

autorizzate dal MASE;  

 le risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi, diverse da quelle costituite dal contributo PNRR, 

dovranno essere recuperate dal Gestore (Soggetto Realizzatore) nella Tariffa, secondo le regole fissate da 

ARERA nel metodo tariffario rifiuti, (MTR), tempo per tempo vigente; 

 gli interventi del PNRR, qualora non ancora inseriti, dovranno essere previsti nel piano industriale del gestore, 

unitamente all’adeguamento ed all’aggiornamento del Piano economico finanziario (PEF) relativo 

all’affidamento in essere, in modo da considerare correttamente le risorse PNRR e da assicurare l’equilibrio 

economico - finanziario; 

 non potranno in ogni caso essere recuperate in tariffa le risorse finanziare di cui il Gestore dovesse 

necessitare per revoca, anche parziale, del contributo PNRR, allorquando venga accertata che tale revoca è 

da imputarsi a sua negligenza o suo mancato rispetto delle prescrizioni (ad esempio nelle procedure per 

l’individuazione di Soggetti terzi) fissate negli atti ufficiali del PNRR (norme, direttive, regolamenti, circolari 

ecc.); 

DATO ATTO che: 

 l’Avviso (art. 4, comma 10) prevede che i beni mobili e immobili, materiali ed immateriali, e le opere, previsti 

per l’attuazione degli interventi proposti ed oggetto del presente Avviso, dovranno necessariamente rimanere 

di proprietà pubblica.  

 Il MASE ha chiarito ufficialmente che, per il rispetto della condizione sopra richiamata, il Gestore al termine 

della concessione dovrà rimettere i beni mobili e immobili, materiali ed immateriali, e le opere, previsti per 

l’attuazione degli interventi nella disponibilità (proprietà) delle amministrazioni comunali che a loro volta le 

metteranno a disposizione dell’eventuale Gestore subentrante;  

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica del Dirigente competente, espresso ai sensi degli articoli 49 e 

147 bis del D. Lgs 267/00; 

Con votazione validamente assunta ai sensi dello Statuto e riportante il seguente esito:  

Presenti: n.21 Comuni, per quote rappresentate 37,06%; 

Favorevoli: n.21 Comuni, per quote rappresentate 37,06 %; 

Contrari: nessun Comune; 

Astenuti: nessun Comune; 

All’unanimità  

D E L I B E R A 

1) Di approvare integralmente quanto indicato nelle premesse. 

2) Di individuare il Gestore quale Soggetto Realizzatore degli interventi PNRR- misura M2 C1.1 I.1.1 – linee di 

intervento A e C di seguito indicati: 
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nr. ID_proposta Descrizione intervento 

Importo del 

contributo 

assegnato  

CUP 

1 MTE11A_00000988 
CENTRO DI RACCOLTA 
INTERCOMUNALE “TORI” – COMUNE 
DI CAMAIORE (LU) 

632.724,70 € H32F22000520001  

2 MTE11A_00001748 

TRANSIZIONE DALLA RACCOLTA 
STRADALE ALLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DOMICILIARE NEL 
COMUNE DI MASSA 

1.000.000,00 € H61E22000170001  

3 MTE11A_00004381 RACCOLTA DIFFERENZIATA RD 4.0 
Carrara 

1.000.000,00 € H81E22000150001  

4 MTE11A_00001401 
CENTRO DI RACCOLTA “MARTIRI DI 
CEFALONIA” – COMUNE DI MASSA 
(MS) 

1.000.000,00 € H62F22000600001  

5 MTE11A_00001481 
CENTRO DI RACCOLTA 
INTERCOMUNALE “CORVAIA” – 
COMUNE DI SERAVEZZA (LU) 

322.226,40 € H82F22000640001  

6 MTE11A_00001703 ECOCENTRO Carrara 485.371,00 € H82F22000650001  

7 MTE11A_00001922 Progetto SCOUWP - Smart Courtesy 
Waste Point- Carrara 

999.944,41 € H81E22000160001  

8 MTE11C_00000833 
Nuovo impianto di trattamento e 
recupero prodotti assorbenti ad uso 
personale - Capannori 

10.000.000,00 € G52F22000700005 

9 MTE11C_00000831 
impianto trattamento dei rifiuti 
provenienti da spazzamento strade e 
da pulizia arenili (posidonia) 

6.500.000,00 € G22F22000790005 

10 MTE11C_00000805 
Impianto selezione e avvio a 
commercializzazione di prodotti tessili 
raccolti in maniera puntuale 

5.413.600,00 € G52F22000690005 

 

3) Di individuare il Gestore quale Soggetto Realizzatore anche degli interventi che, successivamente all’adozione 

del presente atto, potranno eventualmente divenire oggetto di contributo da parte del MASE nell’ambito della 

misura M2 C1.1 I.1.1 – linee di intervento A, B e C. 

4) Di approvare lo schema di convezione, allegato 1 al presente atto, quale sua parte integrante e sostanziale, 

autorizzando ogni modifica, purché non sostanziale, finalizzata ad una maggiore comprensione dei contenuti e 

a renderla ancora più puntuale per gli scopi per cui verrà sottoscritta. 

5) Di dare atto che gli interventi dovranno essere comunque realizzati secondo le modalità e gli importi indicati 

nella documentazione di partecipazione all’Avviso (scheda progetto), fatte salve eventuali varianti autorizzate 

dal MASE e che le risorse finanziarie per la loro realizzazione, diverse da quelle costituenti il contributo PNRR, 

dovranno essere recuperate dal Gestore (Soggetto Realizzatore) nella Tariffa, secondo le regole fissate da 

ARERA nel metodo tariffario rifiuto, tempo per tempo vigente. 

6) Di dare atto gli interventi del PNRR, qualora non ancora inseriti, dovranno essere previsti nel piano industriale 

del gestore, unitamente all’adeguamento ed all’aggiornamento del Piano economico finanziario relativo 

all’affidamento in essere, in modo da considerare correttamente le risorse PNRR in modo da considerare 

correttamente le risorse PNRR e da assicurare l’equilibrio economico – finanziario. 
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7) Di dare atto che non potranno in ogni caso essere recuperate in tariffa le risorse finanziare di cui il Gestore 

dovesse necessitare per revoca, anche parziale, del contributo PNRR, allorquando venga accertata che tale 

revoca è da imputarsi a sua negligenza o a suo mancato rispetto delle prescrizioni (ad esempio nelle procedure 

per l’individuazione di Soggetti terzi) fissate negli atti ufficiali del PNRR (norme, direttive, regolamenti, circolari 

ecc.). 

8) Di dare atto che il Gestore, al fine di rispettare l’Avviso (art. 4, comma 10), dovrà al termine della concessione 

(affidamento) rimettere i beni mobili e immobili, materiali ed immateriali, e le opere, previsti per l’attuazione degli 

interventi nella disponibilità (proprietà) delle amministrazioni comunali che a loro volta le metteranno a 

disposizione dell’eventuale Gestore subentrante. 

9) Di disporre che la convenzione, una volta sottoscritta, sia posta in allegato al vigente contratto di servizio. 

10)  Di pubblicare il presente atto nelle forme di legge; 
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DELIBERA DELL’ASSEMBLEA  
n. 5 del 28.04.2023 

 
 

OGGETTO: individuazione Soggetto Realizzatore degli interventi assistiti dalle risorse finanziarie 
assegnate all’Ente dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) a valere sulle 
risorse PNRR - misura M2C1.1I1.1 – linee di intervento A e C - con approvazione schema di 
convenzione. 

 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

 
 
 Ai sensi degli articoli 49 e 147 bis del D. Lgs. 267/2000, si esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata. 
 

 
Livorno, 28.04.2023 

IL DIRIGENTE 
      Michele Francesco PINOTTI (*) 

 
 

(*) La firma autografa è sostituita dall'indicazione a mezzo stampa del nominativo del Soggetto, ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D. Lgs. 39/1993 
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ALLEGATO N. 1 
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DELIBERA DELL’ASSEMBLEA  

n. 5 del 28.04.2023 
 

 

OGGETTO: individuazione Soggetto Realizzatore degli interventi assistiti dalle risorse finanziarie 
assegnate all’Ente dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) a valere sulle 
risorse PNRR - misura M2C1.1I1.1 – linee di intervento A e C - con approvazione schema di 
convenzione. 

 

Letto approvato e sottoscritto. 

            IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 
                             Renzo MACELLONI (*) 

     IL DIRIGENTE 
                             Michele Francesco PINOTTI (*) 

 
(*) La firma autografa è sostituita dall'indicazione a mezzo stampa del nominativo del Soggetto, ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D. Lgs. 39/1993. 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione a decorrere dal 02.05.2023 è stata posta in pubblicazione sul sito web 
www.atotoscanacosta.it – sezione: albo on line per 15 giorni consecutivi, trascorsi i quali diverrà esecutiva.  
 
        Livorno, 02.05.2023 
                                                                                                                             IL DIRIGENTE 

                                                                                                    Michele Francesco PINOTTI (*) 
 
 
 
(*) La firma autografa è sostituita dall'indicazione a mezzo stampa del nominativo del Soggetto, ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D. Lgs. 39/1993. 
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